
 

 

Dal Vangelo secondo Luca Lc 16,1-8 
 
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: «Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato 
dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: "Che cosa sento dire di te? Rendi conto 
della tua amministrazione, perché non potrai più amministrare". 
L'amministratore disse tra sé: "Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie l'amministrazione? 
Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò perché, quando sarò stato 
allontanato dall'amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua". 
Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: "Tu quanto devi al mio padrone?". 
Quello rispose: "Cento barili d'olio". Gli disse: "Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta". 
Poi disse a un altro: "Tu quanto devi?". Rispose: "Cento misure di grano". Gli disse: "Prendi la tua 
ricevuta e scrivi ottanta". 
Il padrone lodò quell'amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. 
I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce». 
 
Parola del Signore 
 
Riflessione 
 

06-11-2020 
Fedele a… 
Partiamo da un dato di realtà: la parabola di oggi è estremamente difficile da commentare. Farlo, poi, 
accogliendola in maniera secca, senza la spiegazione successiva di Gesù è cosa assai ardua. 
Il tema è sicuramente quello della fedeltà e Gesù utilizza una storia ambigua dove da accogliere non è il 
contenuto, ma l’atteggiamento: essere fedeli. 
Infatti, l’elogio qui è alla capacità di essere fedeli. La fedeltà prima che un atto, un comportamento, è una 
capacità. Noi releghiamo la fedeltà a questioni relazionali, ma essa è altro, perché una persona fedele ha la 
forza di cambiare il mondo e proprio come una quercia non puoi spostarla. 
La fedeltà ti porta ad abbracciare ciò che senti come tuo anche se le cose vanno male, anche se a volte si 
tratta di cambiare alcuni pensieri. Rimanere fermi è il contrario di chi va dove si muove il vento. E tutto 
questo passa per la fedeltà più grande, quella a se stessi, perché se non si realizza questa cosa si potrà mai 
avere nella vita?  
Così il percorso appare più chiaro: proteggi e difendi i tuoi tesori – la tua fedeltà – altrimenti la tua vita sarà 
vuota e triste. E ricorda che chi è fedele a se stesso non sarà mai tradito. 
In fondo, a pensarci, c’è un ulteriore passo di fedeltà da compiere, infatti essere infedeli è rimanere sempre 
se stessi perché si rimane sempre uguali. La vera fedeltà a sé è svilupparsi, divenire sempre diversi e darsi, 
così, la possibilità di continuare a scorgere e scoprire la vera e grande bellezza. 
Buona giornata! 
Nello 


